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Comunicato stampa n. 8

Beautiful Minds

Premi Nobel. Un secolo di creatività

Firenze, Palazzo Strozzi, 16 settembre 2004 – 2 gennaio 2005

Le curiosità

Il Nobel dà i numeri


Quanti sono i premiati dal 1901 al 2003? Ecco le cifre: Fisica 171, Chimica 143, Medicina 180, Letteratura 100, Pace 111, Economia 53. Totale: 758.

Il Nobel e le donne

Sui 758 laureati, le donne sono solo 31 (circa il 4% del totale), di cui due italiane, Grazia Deledda (Letteratura 1926) e Rita Levi-Montalcini (Medicina 1986). 11 i Premi per la Pace, 2 per la Fisica, 3 per la Chimica, 6 per la Medicina, 9 per la Letteratura, 0 per l’Economia. Tra i nomi celebri la polacca Marie Sklodowska Curie, la sola premiata due volte (Fisica 1903, Chimica 1911). Per la Letteratura le americane Pearl Buck (1938) e Toni Morrison (1993), la sudafricana Nadine Gordimer (1991), per la Pace Madre Teresa di Calcutta (1979), Rigoberta Menchù (1992) e la più recente, l’iraniana Shirin Ebadi (2003).

Nobel junior e senior

L’inglese William Lawrence Bragg aveva solo 25 anni quando nel 1915 vinse il Nobel per la Fisica. Ancora oggi è il più giovane tra tutti i laureati. Il record di anzianità (87 anni) se lo spartiscono invece in tre: il russo Vitaly Ginzburg (Fisica 2003) e gli americani Peyton Rous (Medicina 1966) e Raymond Davis (Fisica 2002).

Doppiamente Nobel

Oltre a Marie Curie sono stati premiati due volte l’americano John Bardeen (Fisica 1956 e 1972), l’inglese Frederick Sanger (Chimica 1958 e 1980) e l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (Pace 1954 e 1981). Il Comitato Internazionale della Croce Rossa ha invece ricevuto il Nobel per la Pace addirittura tre volte (1917, 1944 e 1963). Ma solo l’americano Linus Pauling (Chimica 1954, Pace 1962) non ha dovuto dividere con altri nessuno dei due Nobel assegnatigli.

Famiglie Nobeliari

Con quattro premiati la famiglia Curie è decisamente la più medagliata nella storia del Nobel: due volte Marie (una col marito Pierre), una sua figlia Irène col consorte Frédéric Joliot. Ma le famiglie pluripremiate non sono poche. Con varie combinazioni. 1) Padri e figli: gli inglesi William e Lawrence Bragg (Fisica 1915), e Joseph e George Paget Thomson (Fisica 1906 e 1937); i danesi Niels e Aage Bohr (Fisica 1922 e 1975); gli svedesi Hans e Ulf Von Euler (Chimica 1929, Medicina 1970), e Manne e Kai Siegbahn (Fisica 1924 e 1981). 2) Mariti e mogli: oltre ai Curie, gli americani Gerty e Carl Cori (Medicina 1947), e gli svedesi Gunnar e Alva Myrdal (lui Economia 1974, lei Pace 1982). 4) Fratelli: gli olandesi Jan e Nikolas Tinbergen (rispettivamente Economia 1969 e Medicina 1973).

No Nobel

Costretti da Hitler, i tedeschi Richard Kuhn (Chimica 1938), Adolf Butenandt (Chimica 1939) e Gerhard Domagk (Medicina 1939) dovettero rifiutare il Premio. Furono però risarciti dopo il crollo del regime nazista. No forzato anche del russo Boris Pasternak (Letteratura 1958), che il regime sovietico accusò addirittura di tradimento. Quanto al francese Jean-Paul Sartre (Letteratura 1964) motivò il rifiutò così: “Non è lo stesso firmarsi Jean-Paul Sartre o Jean-Paul Sartre, Premio Nobel. Uno scrittore non deve lasciare che lo si trasformi in istituzione, anche se ciò accade nelle forme più onorevoli”. L’ultima rinuncia, che risale al 1973, è stata quella del vietnamita Le Duc Tho, insignito del Nobel per la Pace insieme al sottosegretario USA Henry Kissinger. Alla testa delle rispettive delegazioni si erano confrontati per anni a Parigi alla ricerca di una soluzione per fermare la guerra in Vietnam. Le ostilità cessarono però solo nel 1975 con la caduta di Saigon.
Nobel e Terzo Reich

Quando i nazisti invasero la Danimarca, pretesero di sequestrare le medaglie d’oro del Nobel che due laureati per la Fisica tedeschi - James Franck, 1925, e Max Von Laue, 1914 (il primo ebreo, l’altro protettore degli ebrei) - avevano nascosto a Copenaghen nell’Istituto di Fisica Teoretica del celebre Niels Bohr (Nobel per la Fisica 1922), anch’egli ebreo. Nascoste dove? In una soluzione d’acqua ragia. Risultato: le medaglie si salvarono da Hitler, ma non dall’acido che le rovinò irrimediabilmente. Dopo la guerra i due scienziati ricevettero perciò due nuovi coni dalla Fondazione Nobel. La medaglia di Bohr finì invece all’asta, come quella di un altro danese, Schack August Steenberg Krogh (Medicina 1920). (L. T.)
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